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• Manca una definizione chiara di obiettivi 

realisticamente perseguibili; 

• La didattica è basata prevalentemente su modelli 

trasmissivi; 

• Manca un impianto di valutazione formativa; 

• Il focus è solo sulla conoscenza/abilità (applicare 

procedure a problemi noti) e non sulla competenza 

(affrontare problemi inediti). 
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1 Guida istruttiva 

2 Attivazione cognitiva 

3 Interazione cognitiva (ed emotiva) 

4 Valutazione formativa e formante 
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• Scegliere obiettivi realisticamente perseguibili → Non 

pensare di «finire il programma»; 

• Evitare il sovraccarico cognitivo → Troppi contenuti = 

meno apprendimento; 

• Selezionare i materiali di apprendimento e focalizzare 

l’attenzione degli studenti sulle parti importanti di essi → 

Accurata selezione dei contenuti; 

• Indirizzare gli studenti nello studio con consigli operativi 

precisi ed esempi dettagliati → Insegnare ad imparare. 
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https://www.youtube.com/watch?v=tKN_N6Jqkos 
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• Non cercare di replicare modelli trasmissivi tipici della 

lezione di aula → Mancano i feedback di attenzione e di 

comprensione; 

• Proporre attività brevi e strutturate che gli allievi devono 

svolgere a casa e i cui esiti vanno caricati online → 

Attivare le loro strutture di pensiero; 

• Dare un feedback rapido, puntuale e dettagliato, 

descrivendo cosa hanno fatto bene e cosa no, cosa 

devono cambiare e come lo devono cambiare; 

• Far accedere tutti gli studenti ai feedback degli altri 

studenti (oscurando i nomi), in modo che tutti possano 

imparare dai lavori (errori e buoni esempi) che hanno 

fatto gli altri. 

 

 

 

 

 

 

 



Chiedere allo studente di:  

a) individuare concetti e asserti chiave presenti in un testo mediale 

(testo, ipertesto, clip audiovideo, multimedia…) proposto dal docente;  

b) produrre un resoconto valutativo delle informazioni presenti in un 

testo mediale sulla base di un sistema di criteri fornito;  

c) descrivere in modo approfondito un concetto in uno spazio limitato, 

cercando informazioni in Rete e valutandone l’attendibilità;  

d) costruire schemi, mappe di sintesi, mappe geografiche, linee del 

tempo, classificazioni bidimensionali e multidimensionali a partire da 

uno o più stimoli forniti, organizzando in modo opportuno informazioni 

attendibili già presenti in Rete;  

e) trovare tutte le possibili domande che potrebbero essere poste dal 

docente su un testo mediale dato e formulare possibili risposte; 
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Chiedere allo studente di:  

g) costruire una soluzione originale per un problema inedito 

(concepito dal docente in modo che non si possa trovare una 

soluzione preconfezionata in Rete) utilizzando tutti gli strumenti 

informativi a propria disposizione (anche chiedendo aiuto ad altri), da 

argomentare poi opportunamente in un’interazione sincrona a 

distanza con il docente; 

h) produrre un resoconto valutativo di un insieme di soluzioni date dal 

docente o dai propri pari ad un problema proposto, sulla base di un 

insieme di criteri forniti;  

i) produrre un elenco di criteri di qualità che dovrebbe rispettare una 

buona soluzione ad un problema dato; 

l) formulare un possibile scenario di evoluzione per una situazione, 

utilizzando informazioni e strumenti di simulazione presenti in Rete. 
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• Si propongono sfide agli studenti e si sollecita 

l’adozione di un ruolo di costruzione concettuale attiva 

più che di ricezione passiva; 

• Si osservano le risorse (R) che lo studente mette in 

campo: conoscenze, abilità/capacità, atteggiamenti; 

• Si osservano i modi con cui lo studente assegna 

significato (I, interpreta) le consegne; 

• Si osservano i modi con cui lo studente affronta (Z) le 

consegne; 

• Si osservano i modi con cui lo studente giustifica le 

proprie scelte ed azioni (A), argomentandole 

opportunamente, e come recepisce i feedback. 
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Quando hai sbagliato; 

Dove hai sbagliato; 

Cosa è sbagliato; 

Perché è sbagliato; 

Come avresti dovuto fare per farlo correttamente; 

Quindi… 

Prevede che qualcuno ti abbia messo di fronte ad 

un problema in cui PUOI sbagliare… 
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• Alcune delle attività strutturate proposte possono 

essere svolte in coppia, a distanza; 

• E’ possibile condurre peer assessment: chiedere agli 

studenti di una coppia di valutare il lavoro svolto da 

un’altra coppia; 

• E’ possibile fare brevi videochiamate in piccolo 

gruppo (2-6 allievi) per discutere su come hanno 

svolto il lavoro, ragionare su punti di forza e 

debolezza, valorizzarne le strategie e far sentire la 

presenza del docente. 
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• Facendo svolgere le attività brevi, dando un feedback, 

interagendo con gli allievi, il docente può costruire un 

piccolo dossier dell’allievo, che ne fornisce un profilo 

preciso; 

• Vanno osservati gli indicatori di competenza: Quali 

risorse (R) mette in campo? Come interpreta le 

consegne (I)? Come le affronta (Z)? Come riflette e si 

autoregola (A)?; 

• Si può assegnare quindi un livello di competenza 

(Avanzato, Intermedio, Base, Iniziale).  

 

 

 

 

 

 

 

 



• Livello avanzato (a cui associare POI i voti 9-10): L’allievo interpreta (=comprende) in 

modo pertinente, sensato ed esaustivo le consegne proposte, le svolge in modo ottimale 

e riflette in modo ottimale sulle proprie interpretazioni ed azioni argomentando 

opportunamente le proprie scelte, criticandole e modificandole opportunamente se 

necessario; 

• Livello intermedio (a cui associare POI i voti 7-8): L’allievo interpreta (=comprende) in 

modo pertinente e sensato le consegne proposte, ma in modo non esaustivo, le svolge 

in modo non ottimale ma complessivamente corretto, ma ha difficoltà a riflettere sulle 

proprie interpretazioni ed azioni e ad argomentarle opportunamente; 

• Livello base (a cui associare POI il voto 6): L’allievo ha difficoltà ad interpretare in modo 

pertinente e sensato le consegne, quindi deve essere il docente a spiegargli esattamente 

cosa deve fare. Una volta fornita la procedura, l’allievo la applica correttamente, seppur 

in modo puramente esecutivo; 

• Livello iniziale (a cui associare POI i voti 4-5 o debito): L’allievo ha difficoltà ad 

interpretare e a svolgere in modo autonomo le consegne, anche quelle puramente 

esecutive. Va seguito passo passo nello svolgerle.  
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• Adattare i consigli precedenti alle possibilità degli 

allievi; 

• Costruire un’alleanza con i genitori: es. chiedere di 

leggere ad alta voce dei libri con i loro figli; 

• Fare lettura ad alta voce anche a distanza, stimolare 

le domande e la discussione, in famiglia e sugli 

ambienti virtuali; 

• Consigliare la visione di documentari e materiali 

didattici selezionati dal docente (ce ne sono 

tantissimi, ben fatti, su YouTube e su canali tematici 

online!) e stimolare la discussione online con 

docente, compagni e genitori. 
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Attestati, materiali, archivio videolezioni, calendario 



 

 

Offerta FORMAZIONE finanziabile anche con DL Cura Italia Art.120 

lett.c) 

SMART 
TRAINING 

SINGOLA SCUOLA 

TUTTI I docenti 

3 ORE ESPERTO  
ON LINE  

Piattaforma eLearning 

A partire da €1.000 

SMART 
TRAINING 

PLUS 

SINGOLA SCUOLA 

TUTTI I docenti 

6 ORE ESPERTO  
ON LINE  

Piattaforma eLearning 

A partire da €1.500 

BASIC 
TRAINING 

SINGOLA SCUOLA 

TUTTI I docenti 

9 ORE ESPERTO  
ON LINE  

Piattaforma eLearning 

A partire da €2.100 

CLASSIC 
TRAINING 

SINGOLA SCUOLA 

TUTTI I docenti 

12 ORE ESPERTO  
ON LINE  

Piattaforma eLearning 

A partire da €2.800 

UNITÀ FORMATIVA DI 25 ORE 

ORIZZONTE VALUTAZIONE 



 

 

Offerta EDITORIALE 
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1) Informazioni e supporto 

Per informazioni 
contatta il tuo consulente personale 

pearson.it/consulenti-personali 

Per problemi tecnici 
contatta il nostro supporto pearson.it/supporto 
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2) Attestati di partecipazione 

Per poter svolgere il questionario e scaricare 
l’attestato sarà necessario attendere qualche giorno 

 

Vai su pearson.it/place 
e rispondi ad alcune semplici domande di controllo 
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3) Materiali e videolezioni 



29 

4) Appuntamenti 

pearson.it/pearson-academy 
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5) Seguiteci su Facebook! 
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